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Oggetto: Procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA ai sensi dell’Art. 19 del D.Lgs.152/2006 e smi.PROGETTO: “centro di stoccaggio e recupero rifiuti da costruzione e demolizione per laproduzione di aggregati riciclati per l’edilizia”Proponente: SCIUTO SCAVI SRL sede legale Via Alcide De Gasperi n. 1 e sede operativa loc. LaBruca – Zona Industriale del Comune di Scalea (CS)Parere di Esclusione dalla VIA e dalla Vinca Appropriata.
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IL DIRIGENTE DI SETTORE
VISTI- lo Statuto regionale;- la legge 07/08/1990 n. 241 recante “Norme sul procedimento amministrativo e di diritto diaccesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;- la L.R. n. 7 del 13/05/1996 e s.m.i., recante “Norme sull’ordinamento della strutturaorganizzativa della Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale” e, in particolare, l’art. 28che individua compiti e responsabilità del Dirigente con funzioni di Dirigente Generale- la D.G.R. n. 2661 del 21/06/1999 e s.m.i., recante “Adeguamento delle norme legislative eregolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7 del 13/05/1996e dal D.Lgs n. 29/93”;- il D.P.G.R. n. 354 del 21 giugno 1999 e s.m.i., recante “Separazione dell’attivitàamministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”;- il D.P.R. 08/09/1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEErelativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonche' della flora e dellafauna selvatiche” e ss.mm.ii;- il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Codice dei beniculturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”;- il D.Lgs. 03/04/2006 n. 152 recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.;- il Decreto Legislativo 30/03/2011 n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alledipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.;- il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamentoregionale delle procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientalestrategica e delle procedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”;- la Legge Regionale 03/09/2012, n. 39 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Istituzione dellaStruttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;- il Regolamento Regionale 05/11/2013, n. 10 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamentoregionale di attuazione della L.R. 3 settembre 2012, n. 39, recante: “Istituzione della StrutturaTecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI””;- il D.M. Ambiente del 30/03/2015 n. 52 recante le Linee guida per la verifica di assoggettabilitàa valutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e provinceautonome, previsto dall’articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, conmodificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116;- il Decreto del Presidente della Regione n. 138 del 29/12/2022 di conferimento dell’incaricodi Dirigente Generale del Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente all’ing. SalvatoreSiviglia;- il D.D.G. n. 13347 del 22/09/2023 con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente adinterim del Settore “Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – Sviluppo Sostenibile” al Dott.Giovanni Aramini.- il D.D.G. n. 13139 del 19/09/2024 con il quale è stato prorogato l’incarico di dirigente adinterim del Settore “Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – Sviluppo Sostenibile” al Dott.Giovanni Aramini;- il D.D.G. n. 15866 del 13/11/2024, avente ad oggetto “DGR 572/2024. DipartimentoAmbiente Paesaggio e Qualità Urbana. Atto di micro organizzazione”;- il D.D.G. n. 15886 del 13/11/2024, avente ad oggetto “DGR 572/2024. Conferimentodell’incarico temporaneo di reggenza del Settore n. 1 Valutazioni e Autorizzazioni Ambientalidel Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” al dott. Giovanni Aramini;- il Regolamento Regionale 9 febbraio 2016 n. 1 di modifica del R.R. n. 3/2008;- la DGR n. 147 del 31.03.2023, avente ad oggetto “Modifiche al Regolamento Regionale 5novembre 2013, n. 10 ss.mm.ii. Regolamento Regionale di attuazione della Legge regionale



3 settembre 2012, n. 39, recante: Istituzione della Struttura tecnica di valutazione VAS-VIAAIA-VI”;- il Decreto del Dirigente Generale n. 19983 del 22/12/2023 recante “L.R. 3 settembre 2012 n.39 e Regolamento Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e ss.mm.ii. Nomina dei componentidella Struttura Tecnica di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI”;- la DGR n. 4 del 23.01.2024 recante “Modifiche al Regolamento regionale 5 novembre 2013,n.10 e s.m.i. “Regolamento regionale di attuazione della legge regionale 3 settembre 2012, n.39, recante: Istituzione della Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;- il Decreto del Dirigente Generale n. 1769 del 13/02/2024 di nomina di ulteriori n. 3componenti della Struttura Tecnica di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI, di cui alla L.R.3 settembre 2012 n. 39 e Regolamento Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e ss.mm.ii.;- il Decreto del Dirigente Generale n. 18966 del 19/12/2024 di proroga incarico dei componentidella Struttura Tecnica di Valutazione (VAS-VIA-AIA-VI), L.R. 3 settembre 2012 n. 39 eRegolamento Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e s.m.i.;- il Decreto del dirigente Generale n. 274 del 13.01.2025 con il quale è stato nominatoVicepresidente della Struttura Tecnica di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI, L.R. 3settembre 2012 n. 39 e Regolamento Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e s.m.i.- la Deliberazione della Giunta Regionale n.29 del 06.02.2024 con la quale è stato approvato ilPiano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per il triennio 2024-2026;- la Legge Regionale n. 41 del 23/12/2024 – Legge di stabilità regionale 2025 (BURC 267 del23dicembre2024);- la Legge Regionale n.42 del 23/12/2024–Bilancio di previsione finanziario della RegioneCalabria per gli anni 2025-2027 (BURC 267 del 23 dicembre 2024);- la DGR n.766 del 27/12/2024–Documento tecnico di accompagnamento al bilancio diprevisione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2025–2027 (artt.11e39,c.10,d.lgs.23/06/2011,n.118);- la DGR n.767 del 27/12/2024–Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria per glianni 2025–2027(art.39,c.10, d.lgs. 23/06/2011, n.118);- Il Decreto Dirigenziale n. 5096 dell’8/04/2025 di nomina del componente STV per il profilo“Difesa del suolo, geologia ed idrogeologia”.- il Decreto Dirigenziale n. 8020 del 04/06/2025 di nomina di ulteriori componenti STV per iprofili “Pianificazione urbana, territoriale e del paesaggio” e “Difesa del suolo, geologia edidrogeologia”.
PREMESSO CHE,in ordine agli aspetti procedimentali del presente provvedimento: la ditta Sciuto Scavi srl, legale rappresentante Sciuto Alfio, sede legale Via Alcide DeGasperi n. 1 e sede operativa loc. La Bruca – Zona Industriale del Comune di Scalea(CS) P.I. 03447440789, ha presentato per il tramite dello sportello SUAP prot. n.539 del25/03/2025 di questa autorità competente, l’istanza per il rilascio del provvedimento diVerifica di Assoggettabilità a VIA (c.d. “screening”) ai sensi dell’art. 19 del D.lgs.152/2006 e smi., per un impianto di stoccaggio e recupero rifiuti da costruzione edemolizione per la produzione di aggregati riciclati per l’edilizia, con successivoincremento di alcuni codici EER, inserimento di nuovi codici EER e ’inserimentodell’operazione R12, con conseguente adeguamento dell’organizzazione dell’areaimpianto. Tale impianto risulta essere già autorizzato con Autorizzazione Unica Ambientale emessacon determinazione dirigenziale della Provincia di Cosenza Settore Ambiente n.2023001577 del 01.09.2023. L’istanza, corredata dalla relativa documentazione tecnica/amministrativa, è statasottoposta alla valutazione della Struttura Tecnica di Valutazione del Dipartimento VIA-AIA -VI per la disamina dell’intervento e dei possibili impatti significativi sull’ambiente;



 La Struttura Tecnica di Valutazione VIA-AIA-VI, nella seduta del 02.07.2025, ha ritenutoche per l’intervento proposto non debba essere assoggettato a ulteriore procedura di VIAe ad ulteriore procedura di Vinca Appropriata. Il suddetto parere è allegato al presente decreto per formarne parte integrante esostanziale;
VISTO il parere espresso dalla Struttura Tecnica di Valutazione (STV) reso nella seduta del02.07.2025 ed acquisito in atti in pari data al prot. n. 488624.
RILEVATO, altresì, che il presente provvedimento: non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normativevigenti; fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto inoggetto introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presenteprovvedimento, purché con lo stesso compatibili; è, in ogni caso, condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativiconnessi e presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti.
PRESO ATTO CHE la Struttura Tecnica di Valutazione, quale Organo Tecnico Regionale, nellaseduta del 02.07.2025 ha espresso parere motivato favorevole (assunto in atti al prot. n. 488624 del02.07.2025) per il progetto di “centro di stoccaggio e recupero rifiuti da costruzione e demolizioneper la produzione di aggregati riciclati per l’edilizia” della Ditta SCIUTO SCAVI SRL sede legaleVia Alcide De Gasperi n. 1 e sede operativa loc. La Bruca – Zona Industriale del Comune di Scalea(CS).
DATO ATTO CHE: il parere redatto in originale e regolarmente sottoscritto, risulta essere depositato agli atti delsettore 1 "Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali" del Dipartimento Ambiente, Paesaggioe Qualità Urbana. il presente decreto – in considerazione della tutela preminente e preventiva degli interessitutelati-sarà oggetto di revoca nel caso di accertamento di inadempimenti o di violazionidelle condizioni ambientali allegate al parere STV VAS -VIA -AIA- VI, ovvero in caso dimodifiche progettuali che rendano il progetto sostanzialmente difforme da quello sottopostoal procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA in oggetto; qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazionetecnica/amministrativa/progettuale presentata, da parte del proponente e/o deidichiaranti/tecnici progettisti (che hanno redatto e sottoscritto la medesima documentazione,secondo i rispettivi profili di competenza) inficia la validità del presente atto.
CONSIDERATO CHE - ai sensi dell’art. 14, comma 3 e 4, del R.R. 3/2008, per come modificatodal Regolamento Regionale n. 5/2009 e smi, lo svolgimento delle attività di controllo e monitoraggiodegli impatti significativi sull'ambiente, provocati dalle opere approvate, nonché la corrispondenzaalle prescrizioni/raccomandazioni espresse in sede di valutazione ambientale è affidata ad ARPACal;
RITENUTO NECESSARIO prendere atto del parere di esclusione da ulteriore procedura di valutazione ambientale e daulteriore procedura di Vinca Appropriata, espresso dalla STV nella seduta del 02.07.2025 (dicui al parere allegato al presente atto per formarne parte integrale e sostanzialecongiuntamente alle condizioni ambientali) per il progetto di “centro di stoccaggio erecupero rifiuti da costruzione e demolizione per la produzione di aggregati riciclati per



l’edilizia” Ditta SCIUTO SCAVI SRL sede legale Via Alcide De Gasperi n. 1 e sedeoperativa loc. La Bruca – Zona Industriale del Comune di Scalea (CS) fissare il termine di efficacia della suddetta valutazione.
DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/opluriennale della Regione Calabria;
SU PROPOSTA del responsabile del procedimento, alla stregua dell’istruttoria e della verifica dellacompletezza e correttezza del procedimento rese dal medesimo;
PER QUANTO INDICATO IN NARRATIVA, che costituisce parte integrante e sostanziale delpresente provvedimento, DECRETA
DI PRENDERE ATTO del parere espresso dalla STV nella seduta del 02.07.2025 allegato alpresente decreto per formarne parte integrante e sostanziale unitamente alle condizioni ambientalidi cui all’allegato 3d- con il quale è stato escluso dalla procedura di VIA e dalla procedura di VincaAppropriata il progetto di “centro di stoccaggio e recupero rifiuti da costruzione e demolizioneper la produzione di aggregati riciclati per l’edilizia”per la Ditta SCIUTO SCAVI SRL sede legaleVia Alcide De Gasperi n. 1 e sede operativa loc. La Bruca – Zona Industriale del Comune di Scalea(CS).
DI FISSARE la validità del presente provvedimento in anni 5 (cinque) dalla relativa notifica; decorsoil suddetto termine la procedura deve essere reiterata, fatta salva la concessione, su istanza motivatadel proponente, di specifica proroga da parte dell'autorità competente.
DI DISPORRE che il Proponente è tenuto ad ottemperare alle condizioni ambientali contenute nelpresente provvedimento ai sensi dell’art. 28 (Monitoraggio) del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. trasmettendoa questo Settore, la documentazione tecnica necessaria per la verifica di ottemperanza secondo leindicazioni rese nel modulo allegato 7 reso disponibile alla pagina internet dello sportello CalabriaSUAP Ambiente https://www.calabriasuap.it/modulistica/modulistica-ambiente/
DI NOTIFICARE il presente atto alla Ditta SCIUTO SCAVI SRL, alla Provincia di Cosenza, alComune di Scalea (CS), all’ARPACal Dipartimento Provinciale di Cosenza, Dipartimento diPrevenzione e Spisal di Cosenza.
DI PRECISARE che qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazionetecnica/amministrativa/progettuale presentata, da parte del Proponente e/o dei dichiaranti/tecniciprogettisti (che hanno redatto e sottoscritto la medesima documentazione, secondo i rispettivi profilidi competenza) inficia la validità del presente atto.
DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale6 aprile 2011, n. 11, sul sito istituzionale della Regione Calabria, ai sensi del D. Lgs. 14 marzo 2013,n. 33, della Legge Regionale 6 aprile 2011, n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679, a curadel Dipartimento proponente.
DI PRECISARE che avverso il presente decreto è ammesso ricorso in sede giurisdizionale innanzial TAR Calabria, entro 60 giorni dalla notifica del presente provvedimento ovvero, in viaalternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.



Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoMaria Rosaria Pintimalli(con firma digitale)

Sottoscritta dal DirigenteGIOVANNI ARAMINI(con firma digitale)



–

Procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA ai sensi dell’Art. 19 del 

“centro di stoccaggio e recupero rifiuti da costruzione e demolizione per la produzione di aggregati 
riciclati per l’edilizia”

–

– –

responsabilità, l’insussistenza di situazioni di conflitto o di incompatibilità per 
l’espletamento del compito attribuito con i soggetti proponenti o progettisti firmatari della documentazione 

protocollazione, in quanto attività quest’ultima che, per ragioni tecniche del sistema in uso, non può essere 

–
dalle firme autografe dei componenti STV valutatori, conservato all’archivio della struttura; un altro –

– munito dell’indicazione in calce dei nominativi de

VISTI
• la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Nuove norme sul procedimento 

amministrativo”;
• oggetto “Regolamento recante attuazione della 

direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché’ della flora 
e della fauna selvatiche”;

•

• la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: “Approvazione regolamento avente ad oggetto “Abrogazione 
regolamento regionale n.16 del 6.11.2009”;

• braio 2022 recante: “Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURI n.303/2019), articolo 

“HABITAT”;
• il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Codice dei beni culturali e 

del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”;
• e 2006, n. 152 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Norme in materia ambientale”;

Regione Calabria
Aoo REGCAL
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• il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento regionale 

procedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”;
• la Legge Regionale 3 settembre 2012, n. 39 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Istituzione della Struttura 

VI”;
• novembre 2013, n. 10 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento regionale 

di attuazione della L.R. 3 settembre 2012, n. 39, recante: “Istituzione della Struttura Tecnica di 
VI”;

•

dall’articolo 15 del decreto

•
• il Decreto 28.06.2024 n. 127
•

VI) di seguito “STV”;
• la DGR n. 4 del 23/01/2024 recante: “Modifiche al Regolamento regionale 5 novembre 2013, n. 10 e 

s.m.i. avente ad oggetto “Regolamento regionale di attuazione della legge regionale 3 settembre 2012, n. 
VI”;

•

•

•

• Il Decreto Dirigenziale n. 5096 dell’8/04/2025 di nomina del componente STV per il profilo “Difesa del 
suolo, geologia ed idrogeologia”.

•
“ ” 
(nell’ambito del profilo “Pianificazione urbana, territoriale e del paesaggio”). “
dell’ecosistema. Tutela ” (nell’ambito del profilo “Difesa del suolo, geologia ed 
idrogeologia”)

• srl (di seguito “Proponente”), legale rappresentante 
–

autorità competente, l’istanza per il rilascio del provvedimento di Verifica di Assoggettabilità
“screening”) ai sensi dell’art. 19 del D.lgs. 152/2006 e smi., 
rifiuti da costruzione e demolizione per la produzione di aggregati riciclati per l’edilizia con s

•
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•
interessati l’avvio del procedimento e la pubblicazione su

dell’art. 19 comma 4 D. lgs n. 152/2006;
• nel termine dei 30 giorni all’uopo previsti non è pervenuta a

Vista la documentazione a corredo dell’istanza:

dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (articolo 47 D.P.R. n. 445 del 28/12/2000) attestante la 
veridicità dei contenuti dell’istanza e del

nelle materie afferenti alla valutazione ambientale del progetto e la veridicità dei contenuti dell’istanza.
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•

produzione di aggregati riciclati per l’edilizia, nella Z.I. 
del Comune di Scalea”

•
✓ l’area dell’impianto, alla luce del CDU aggiornato

planimetrie in atti, risulta ricadente parzialmente all’interno di un’area naturale protetta, per cui 
ai sensi dell’art. 6 co.7 del TUA deve essere sottoposto a VIA;

✓ è interessata da vincolo paesaggistico, ai sensi dell’art. 142 del 

•

assoggettato a VIA “ ”

dell’art. 19 del D.L
–

– Documento R00 “Appendice Studio Preliminare” con il quale 

con l’aggiornamento catastale dell’area di intervento al fine di garantire una più precisa 

aree funzionali all’impianto (zone di lavorazione e aree a verde) erano incluse in un’unica parti
A seguito dell’intervento di frazionamento, la particella 1371 è stata suddivisa nelle nuove particelle n. 1407, 861 
e 1371 (modificata), ognuna delle quali corrisponde ora a porzioni distinte dell’area di intervento:

Regione Calabria
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porzione dell’area inizialmente considerata nell’ambito dell’impianto ricadeva all’interno di una zona 

dell’aggiornamento catastale e della riperimetrazione (PROTOCOLLO n. 190930 del 

marginali precedentemente interessate dal rischio R4. L’att
di circoscrivere le attività dell’impianto unicamente a porzioni di territorio non interessate da pericolosità idraulica 

sull’area di intervento.
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L’area dell’impianto è esterna alle Aree Protette: la zona protetta più prossima è ubicata ad una distanza di circa 
rappresentata dal “Parco Nazionale del Pollino”.

nell’immagine successiva, una piccola porzione dell’area d’intervento ricadeva all’interno del perimetro del

’analisi ambientale condotta nell’a
specie floristiche/faunistiche tutelate ai sensi delle Direttive comunitarie all’interno dell’area interessata, 
confermando l’assenza di impatti significativi diretti o indiretti sull’integrità ecologica del sito ZSC.

L’intervent
quanto sviluppato all’interno di un contesto già urbanizzato e non soggetto a trasformazioni ecosistemiche.
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Sulla base dell’analisi sistematica dei vincoli e degli strumenti di pianificazione ambientale e territoriale, sono 
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Tutele dell’area d
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•
possibile affermare che l’opera è:

•
•

delle acque, qualità dell’aria, emissioni acustiche, rispetto delle aree protette, dei beni culturali e del paesaggio;
•
•

• conforme con la zonizzazione territoriale prevista dal Piano Strutturale Associato, visto che l’opera proposta 

•
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•

•
L’area di interesse ricade in “Ambito per attività industriali e commerciali per la grande distribuzione” (Zona 

adattati per le speciali esigenze di un’attività industriale e non suscettibili di destinazion

•
Dall’analisi  del Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) attualmente vigente, si evince che, il sito oggetto di studio 
non ricade, in alcun modo, all’interno di aree classificate come soggette a rischio alluvionale, l’assenza di pericoli 
idrogeologici diretti per l’area in esame, trova  riscontro  nel Certificato di Destinazione Urbanistica rilasciato dal 

• –
L’area dell’impianto è esterna 
4 km ed è rappresentata dal “Parco Nazionale del Pollino”.

“ ”

del versante tirrenico calabrese ed attraversa una zona molto suggestiva dei Monti dell’Orsomars

valle cambiano procedendo dall’alta valle fino alla foce. Nel settore iniziale infatti si presenta stretta e con 

L’area è ricca di grotte fra le quali la Grotta del Romito, con resti di insediamenti umani di 15.000 anni a. C. La 

–

affioramenti sporadici ed isolati, brecce e conglomerati calcarei dell’Olocene e del Paleocene. Le pianure sono 
te colmate dai detriti trasportati dall’acqua, che ha inciso le valli e modellato i rilievi.

Il territorio è caratterizzato dalle profonde incisioni del corso d’acqua che lo hanno reso una delle aree di maggior 
l’Italia meridionale. E’ notevole l’estensione delle formazioni forestali 

Tra i 1000 ed i 700 m s.l.m. lungo i corsi d’acqua vegetano formazioni igrofile dominate da specie quali l’ontano 
nero che talvolta si associa all’
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dall’esame della documentazione prodotta, valutati gli impatti potenziali sulla flora, sulla fauna ed avifauna e 

nel tempo e nell’intensità;

• Il presente parere è redatto sulla base della documentazione progettuale presentata a corredo dell’istanza  
ed è finalizzato alla valutazione dell’intervento proposto rispetto alle componenti ambientali interessate per 

•

IDONEITA’ DE

In esito alle verifiche previste dall’art. 19 comma 1 delle norme in materia ambientale:
è stato positivamente verificato l’avvenuto pagamento del contributo relativo agli oneri istruttori;

il modello all. 3.c recante l’elenco degli enti potenzialmente interessati è datato e firmato digitalmente dal 

L’impianto –
punto di vista urbanistico il vigente strumento di pianificazione inquadra l’area di 

studio come “Ambito per attività industriali e commerciali per la grande distribuzione”

aree funzionali all’impianto (zone di lavorazione e aree a verde) erano incluse in un’unica particella, la n. 1371. 
A seguito dell’intervento d
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Le aree interessate all’impianto sono  di seguito descritte:
•
•

•
•
•
•
•
• Fascia vegetazionale lungo il perimetro dell’impianto.

dell’impianto

•
•
•

E di conseguenza adeguare e migliorare anche dal punto di vista dell’organizzazione e della riduzione degli impatti 

) dell’allegato 2 del Regolamento Regionale n. 3 
“impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi con 

capacità complessiva superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui all’allegato C, lettere da R1 a R9, 

▪ CONFERIMENTO (SCARICO RIFIUTI GREZZI E ACCETTAZIONE) 
▪ MOVIMENTAZIONE 
▪ CERNITA E SELEZIONE 
▪ FRANTUMAZIONE E VAGLIATURA 
▪ MOVIMENTAZIONE 
▪ STOCCAGGIO 
▪ TRASFERIMENTO
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–

stione da effettuare sono quelle di cui all’ ALLEGATO C della Parte IV del D. Lgs. 3 aprile 

•

•
•
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07 “PLANIMETRIA 
YOUT DELLE AREE”

Quantità di rifiuti conferibili all’impianto:
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lla modifica dell’impianto ed al relativo esercizio. 

CONSIDERATO CHE l’attività della STV si articola nell’attività (endoprocedimentale) di istruttoria tecnica 
–
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–

CARATTERISTICHE DELL'IMPATTO POTENZIALE SULL’AMBIENTE

➢
L’effetto cumulo dei singoli impatti potenziali ambientali (in atmosfera, nell’ambiente idrico, nell’ambiente 

Comune di Scalea con un raggio pari a 1 km. di distanza dal “centro di stoccaggio e recupero rifiuti da costruzione 
e demolizione per la produzione di aggregati riciclati per l’edilizia” della società SCIUTO SCAVI s.r.l.

✓
la presenza dell’aeroporto di Scalea, attualmente consentito solo per velivoli di Stato, militari e
occasionalmente, per i velivoli autorizzati dall’amministrazione comunale. 

✓ A sud dell’impianto si trovano:
uno stabilimento che svolge l’attività di distribuzione di bevande (Eurobibite 2),

capannone di oltre 1000 metri quadri e macchinari all’avanguardia per la lavorazione del ferro, 

“La Bruca”
Lungo tutto il confine est dell’impianto non sono in corso grandi attività produttive; si trovano unicamente diverse 
case e capannoni in stato di abbandono, oltre a uno stabilimento di stazione di servizio chiamato “Laos”.

✓

All’interno di questa zona si trovano un negozio di articoli per il giardinaggio (Agrigarden S.R.L.),
La Cantinella), un’officina automobilistica (AutoService 

Le attività produttive presenti sul sito sono svolte prevalentemente all’interno dei capannoni industriali. Non si 
gativi sull’ambiente, evidenziando un 
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progettuali da volersi realizzare nell’area sono poco significati

Dalla sintesi sopra espressa si evince che l’opera risulta compatibile, dal punto di vista generale degli impatti, con 
erito e con le esigenze generali che ne richiedono la prosecuzione dell’attività.

“cumulo con altri progetti” in quanto nel caso specifico, non sono presenti nell’area altri impianti o aziende che 

ambientali, e il progetto si configura come un intervento autonomo, privo di sinergie che aumentino l’impatto 

Si ritiene che l’intervento progettuale non determini effetti cumulativi significativi su scala
l’impianto proposto è l’unico nell’area in cui è proposto il progetto

on si rilevano vincoli escludenti per l’attuazione del progetto, per come riportato nello “Studio 

caratteristiche fisiche d’insieme dell’impianto già realizzato
l’interno dell’area a destinazione compatibile, sono tali da minimizzare possibili ripercussioni 

sull’ambiente e scongiurare gli impatti.

• l’utilizzazione del territorio non comporta uno sfruttamento di risorse naturali relativamente alle 
ed alla biodiversità dell’ecosistema fluviale/forestale, rimane comunque modesto un uso del suolo e del 

•
cluse quelle dovuti al cambiamento climatico, imputabili all’impianto in 

•
presenza dell’attività sono da considerarsi nulli.

localizzazione del realizzando impianto e all’inserimento in aree geografiche con 

• in considerazione della scelta delle aree dove realizzare l’intervento, non risultano gravi situazioni che 
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• la capacità di carico dell’ambiente naturale è ridotta, poiché l’intervento non ricade nel perimetro delle 

L’inquinamento acustico prodotto nella fase del funzionamento delle macchine operatrici di 

nonché alle emissioni dei motori dei mezzi veicolari in attività all’interno dell’area dell’impianto. 

sicurezza dei lavoratori in capo all’impresa realizzatrice.

L’inquinamento atmosferico prodotto da particelle aero

cumuli, dovrà essere coperto con stuoie o altro materiale idoneo, onde evitare l’erosion

Non si prospetta un’alterazione di vegetazione esistente in quanto trattasi di un impianto ricadente in Zona 

particolare valenza, per cui la significatività dell’impatto

L’area su cui insiste l’impianto in oggetto è già asservita per cui eviter

Non si rilevano, pertanto, potenziali effetti negativi sulla componente sottosuolo, in quanto tutta l’area 
afferente all’impianto sarà pavimentata, le acque meteoriche di dilavamento vengon

una rete di raccolta costituita da pozzetti, all’impianto di trattamento

• della documentazione progettuale presentata a corredo dell’istanza e delle 
successive integrazioni acquisite, è volto a valutare l’intervento proposto in rapporto alle matrici e alle 

• l’analisi sull’ambiente;
• la verifica di coerenza delle modalità gestionali è demandata all’Autorità Competente per il rilascio 

dell’autorizzazione all’esercizio dell’impianto secondo le previsioni di legge; 
• rimane comunque in capo al Comune, nell’ambito del procedimento autorizza

l’adozione, o la pendenza di provvedimenti sanzionatori, nonché la verifica che il terreno di cui sopra non sia 
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•

•
all’acquisizione di 

• Condizioni d’Obbligo

• Recintare l’area dell’impianto oggetto della presente valutazione, di cui al C.D.U. aggiornato prot. n. 36/25 

nell’allegato n. 3d “Modulo per la richiesta delle condizioni ambientali da allegare all’istanza di Verifica di 
– Art. 19 D.Lgs. n. 152/2006”, parte int

spetti di competenza, l’attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di merito, sulla scorta della quale si ritiene 

Nell’attività di valutazione in seduta plenaria 

non dichiarati di qualsiasi natura eventualmente presenti sull’area oggetto di intervento, ritiene che
“centro di stoccaggio e recupero rifiuti da costruzione e demolizione per la produzione di aggregati riciclati per 
l’edilizia”

–

Per la migliore tutela dell’interesse pubblico, anche per gli aspetti non strettamente connessi alla specifica 
ompetenza ambientale, il presente atto resta subordinato, altresì, all’acquisizione di tutti i pareri, i nulla osta, le 
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–

ll’

–

sensi dell’art.

aggregati riciclati per l’edilizia.

dell’Ente/

– – –

l’avvio 





La proposta oggetto dell’istanza di verifica di

presso il “Centro di 
pero”


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–





riciclati per l’edilizia di Scalea


della purezza dell’aria, consumi energetici



all’ingresso è presente un dispositivo per il



all’interno dell’impianto un sistema di

nebulizzatore posizionato all’interno del


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–

CORSO D’OPERA



dell’impianto, sono individuate una serie di 

durante l’omologa.

CORSO D’OPERA



 all’interno dell’impianto un sistema di

all’interno del

CORSO D’OPERA





CORSO D’OPERA





esso verrà inviato nell’area di quarantena

CORSO D’OPERA

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–



per un’altezza di circa 2,50 metri









Al termine dell’attività, il c

nell’ambi
abbattimento mediante getto d’acqua

A seguito della dismissione dell’impianto
verrà effettuata un’indagine dell’area al fine

Nell’eventualità in cui l’esito dei

ed amministrative individuate dall’ art. 242
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Procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA ai sensi dell’Art. 19 del D.Lgs. 152/2006 e smi.
“ “centro di stoccaggio e recupero rifiuti da costruzione e demolizione per la produzione di 

l’edilizia”

–
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